Domande di stimolo e riflessione:

Corso di “Pedagogia della diversità di genere” - a.a. 2005-2006

Università di Tor Vergata

“Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione”

Testi di riferimento:

alcune fotocopie di

1) Quali modificazioni sociali e culturali, ma anche educative ha prodotto il femminismo?

2) Cosa intendi per “differenza di genere” e quale accezione simbolica gli attribuisci?

3) In quali ambiti o contesti non scolarizzati le donne fruiscono di esperienze di autoformazione?

4) Come agisce differentemente la famiglia sull’educazione di un bambino o di una bambina?

5) Può la famiglia trasmettere un’educazione condizionata dai pregiudizi di genere? Se sì, lo fa più sui bambini o sulle bambine? A che tipo di comportamenti diversi educa? Quali effetti negativi può produrre sulla identità di ciascuno/a?

6) Quali sono, se ci sono, i pregiudizi di genere più comuni trasmessi dalla scuola?

7) Che cosa significa inclusione? E integrazione?

8) L’integrazione delle ragazze straniere nelle scuole di un altro paese, può significare perdita della propria tradizione o identità?

9) Come salvaguardare nelle scuole l’identità femminile rispetto alla propria tradizione di appartenenza messa spesso a repentaglio da processi di integrazione?

10) Che cosa intendi per “genealogia”? Che carattere assume la trasmissione-relazione educativa tra madri e figli e tra padri e figli?

Ovvero “Cosa” viene trasmesso della tradizione?

Puoi prendere ad esempio la tua famiglia...

11)Esiste secondo te una specificità femminile o maschile nell’approccio al mondo, alla cose, nei processi di apprendimento e/o conoscitivi? Se sì, in cosa si caratterizza?

12) Che differenza c’è secondo te tra istruzione ed educazione?

13) A partire da cosa e su quali modelli (educativi, formativi, comportamentali, ecc.) si è nei secoli costruita l’identità femminile?

14) Che cosa ha di diverso secondo te la cultura dell’oralità da quella scritta?

15) Con quali aggettivi conneteresti il “femminile”?

16) Ed il “maschile”?

17) Quanto dalle tue risposte è il prodotto di una tradizione (con il suo quasi inevitabile portato pregiudiziale)?

18) Che tipo di donna è Penelope? e Jo di “Piccole donne”?

19) Nella storia dell’educazione, a quali tipi di virtù e modelli di sapere è stata educata la bambina?

20) Perché la sua educazione e formazione globale era nei secoli passati vista come “un’operazione pericolosa”?

Studente/essa: Nome ........................................... Cognome ...........................................

Corso di Laurea ........................................... anno di corso .................

Le risposte saranno motivo di discussione e riflessione individuale e comune, nonché utili allo studio e non saranno oggetto di alcun giudizio. Potranno essere eventualmente commentate durante l’esame.

